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Norme & Tributi

Rivalutazione,
in Redditi il costo
della deduzione
ridotta a 18 anni

in particolare, consente di mante-
nere l’originaria previsione di de-
duzione in diciottesimi a condizio-
ne che l’imposta sostitutiva deter-
minata in occasione della rivaluta-
zione o del riallineamento (pari al 
3% dell’importo che assume rile-
vanza fiscale) sia incrementata si-
no a raggiungere le percentuali 
previste dall’articolo 176, comma 
2-ter, del Tuir, vale a dire il 12% si-
no a 5 milioni (differenza 9%), il 
14% per il maggior valore sino a 10 
milioni (differenza 11%) e il 16% sui 
valori eccedenti i 10 milioni di euro 
(differenza 13%).

Il tutto trova evidenza al rigo 
RQ100 della sezione XXIV del mo-
dello Redditi, l’anno scorso dedica-
ta proprio al calcolo della sostituti-
va “ordinaria”. Coerentemente con 
la norma, il modello propone un 
calcolo che parte dal maggior valo-
re fiscalmente attribuito all’attività 
immateriale, a cui segue la deter-
minazione della sostitutiva in base 
all’articolo 176, che viene poi “net-
tizzata” di quanto dovuto in base 
alla originaria scelta di rivalutare/
riallineare, in modo da ottenere 
l’imposta sostitutiva da “rabbocca-
re”. Tale differenza va versata in 
due rate di pari importo, in corri-
spondenza del saldo delle imposte 
dovute, rispettivamente, per il pri-
mo e il secondo periodo d’imposta 
successivo a quello con riferimento 
al quale la rivalutazione o il rialli-

neamento sono stati eseguiti (perio-
di 2021 e 2022 per i soggetti “sola-
ri”). Pertanto, anche chi ha optato 
per il versamento a rate dell’impo-
sta sostitutiva del 3%, pare debba 
sottrarre l’intero importo (com-
prensivo anche delle due rate non 
ancora versate), il che dovrebbe si-
gnificare che, oltre alle nuove due 
rate riguardante l’ammontare do-
vuto per l’opzione esercitata, si 
debba proseguire anche con il ver-
samento delle due rate residue del-
la sostitutiva originaria. 

Le istruzioni segnalano che il 
versamento integrativo avverrà 
«utilizzando l’apposito codice tri-
buto» che non risulta ancora ap-
provato. Inoltre non sembra che sia 
presa in considerazione l’ipotesi di 
un affrancamento solo parziale, del 
resto assai difficile da gestire con-
tabilmente e fiscalmente, a meno 
che non si riferisca ad attività gene-

rate da operazioni differenti (sul 
punto sarebbero opportuni chiari-
menti ufficiali).

Per quanto attiene, invece, al-
l’opzione di «accettazione passi-
va» della prolungata deduzione, il 
nuovo codice 69 del rigo RF31 ac-
coglie la variazione in aumento 
della quota di ammortamento ec-
cedente l’importo previsto dal 
comma 8-ter. L’eventuale minu-
svalenza in caso di cessione va in-
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Nuovo rigo, nel modello Redditi 
2022, per gestire l’opzione volta a 
salvaguardare l’ammortamento in 
18 anni (anziché in 50) per i marchi 
(rivalutati o riallineati) e per l’av-
viamento (riallineato) nel bilancio 
2020 in base a quanto previsto dal-
l’articolo 110 del Dl 104/2020.

L’abnorme allungamento del 
periodo di ammortamento di que-
ste attività immateriali (per le quali 
l’articolo 103 Tuir prevede la dedu-
zione per un ammontare non su-
periore a 1/18 del costo) è interve-
nuto – in espressa deroga allo Sta-
tuto del contribuente – per effetto 
del comma 622 dell’articolo 1 della 
legge di Bilancio 2022, che ha inse-
rito due commi (8-ter e 8-quater) 
all’articolo 110. Il comma 8-quater, 

Nel rigo RQ100 la maggiore
imposta dovuta per evitare
il recupero in 50 anni

Versamento integrativo
con un codice tributo
ancora da definire

Dichiarazioni 2022

L’extra sostitutiva  penalizza
il patrimonio netto
Effetti diversi in bilancio

gata deducibilità fiscale di quote 
di ammortamento che transitano 
a conto economico molti anni pri-
ma), il cui recupero non può esse-
re ragionevolmente supportato 
da alcun credibile business plan 
aziendale, con conseguente forte 
criticità sulla loro iscrizione per 
molti anni a venire. 

Il documento Oic richiama i 
concetti di prudenza e ragionevo-
le certezza del recupero (Oic 25,  
paragrafo 41).

Revoca degli effetti fiscali
In questa ipotesi, il tema non è 
tanto l’iscrizione del credito per la 
sostitutiva versata – in contropar-
tita alla riserva di rivalutazione 
che l’anno scorso ne fu incisa (e 
che si libera dal giogo della so-
spensione d’imposta) – quanto, 
piuttosto, la presa d’atto che una 
rivalutazione solo contabile com-
porta un drastico ridimensiona-
mento di tale riserva (pari al 27,9% 
nei soggetti Ires) in favore del fon-
do imposte differite, con un pas-
saggio tra patrimonio netto e pas-
sività che andrà opportunamente 
spiegato in primis alle banche. 

In caso di riallineamento si do-
vrebbero ripristinare le imposte 
differite che l’anno scorso furono 
cancellate, secondo l’Organismo 
italiano di contabilità  con contro-
partita a patrimonio netto, molto 
parzialmente compensato dal recu-
pero della sostitutiva del 3% (ed 
eventualmente anche di quella del 
10%) a suo tempo versata.

Da notare che l’Oic non affron-
ta il tema (non solo contabile ma, 
in primo luogo, giuridico) del-
l’eventuale nuova approvazione 
del bilancio 2020.

—An. Cio.
—Gio.  Gav.
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Tutte e tre le opzioni previste dalla 
legge di Bilancio 2022 hanno rile-
vanti conseguenze in bilancio, al 
punto che l’Organismo italiano di 
contabilità ha ritenuto opportuno 
diffondere la bozza del documento 
interpretativo 10 (si veda «Il Sole-
24 Ore» di ieri). 

Vediamo nel dettaglio distin-
guendo tra i vari casi, limitandoci ai 
soggetti Oic che hanno rivalutato o 
riallineato il marchio.

Versamento integrativo
Secondo l’Oic il “rabbocco” di im-
posta sostitutiva deve  andare a 
penalizzare ulteriormente il pa-
trimonio netto, e in particolare, 
nel caso della rivalutazione, la re-
lativa riserva, con problemi evi-
denti nell’ipotesi in cui quest’ulti-
ma sia stata (o fosse destinata) a 
coprire perdite di esercizio. 

In proposito, l’estensione al 
2021 dell’articolo 6 del Dl 23/2020 
sul congelamento delle conse-
guenze delle perdite “sopra soglia” 
ad opera della conversione parla-
mentare  del  decreto Milleproro-
ghe (articolo 3, comma 1-ter, del Dl 
228/2021) potrebbe aiutare. Non ci 
dovrebbero essere riflessi sulla fi-
scalità differita.

L’allungamento
Il vero problema, in  caso di accet-
tazione passiva dell’allungamen-
to, riguarda l’iscrizione di impo-
ste anticipate (dovute alla prolun-

Le conseguenze 
analizzate nel principio 
interpretativo 10 dell’Oic

Contabilità

Fisco

‘ Dalla compilazione
del modello emerge
che il versamento
delle rate residue
prosegue come previsto

NT+FISCO
COME FARE PER/ La scadenza
per l’invio dei nuovi Intrastat
Lunedì 7 marzo è la scadenza per l’invio 
dei nuovi Intrastat. Cosa cambia nei 

modelli per la comunicazione delle 
operazioni intra Ue  di gennaio 2022.
di Simona Ficola
ntplusfisco.ilsole24ore.com/
schede 

Online 
i nuovi video
di Telefisco 
Advanced

Disponibili da  lunedì scorso 
altri tre webinar di approfon-
dimento garantiti dalla for-
mula Telefisco Advanced. 

Questa volta si tratta dei vi-
deo di Roberto Lenzi su   «Aiuti 
Pnrr e le altre agevolazioni al-
le imprese» per il Modulo Tu-
ir, del video di Girolamo Ma-
tranga su «La documentazio-
ne nell’ambito dell’attività di 
revisione legale dei conti» per 
il Modulo Revisione e del vi-
deo di Antonio Iorio su «Con-
tenzioso tributario, le ultime 
novità» per il Modulo Conten-
zioso. I video si aggiungono a 
quelli già disponibili  dei Mo-
duli dedicati ad Accertamento 
(«La proroga dei termini in 
materia di riscossione» con 
Luigi Lovecchio),  Terzo set-
tore («Il nuovo registro unico 
del terzo settore» con Gabrie-
le Sepio e Marina Garone) e  
Iva («Conservazione e bolla-
tura dei documenti fiscali» 
con Benedetto Santacroce e 
Alessandro Mastromatteo). 

In generale, va ricordato 
che è possibile ancora acqui-

stare le formule Telefisco Plus 
e Advanced.

Telefisco Plus, al costo di 
29,99 euro, dà la possibilità 
di seguire i lavori in differita, 
maturando 8 crediti; accede-
re a un webinar con 8 rela-
zioni ulteriori (che assicura 
altri 3 crediti per commercia-
listi, consulenti del lavoro e 
tributaristi Ancot e Int); otte-
nere la dispensa con relazio-
ni e slide riassuntive in for-
mato digitale. 

 Telefisco Advanced,  è la 
formula più ricca del 2022. Al 
costo di 49,98 euro dà un ven-
taglio di opportunità a partire 
da quella di seguire i lavori di 
Telefisco in differita e le rela-
zioni aggiuntive e di ottenere 
11 crediti formativi, secondo 
le regole previste anche per 
chi ha acquistato la formula di 
Telefisco Plus. 

Inoltre consente di avere 
l’abbonamento gratuito per 
tre mesi a un Modulo 24 verti-
cale scelto fra Iva, Tuir, Ac-
certamento e riscossione, 
Contenzioso tributario, Revi-
sione legale e Terzo settore e 
la possibilità di accedere a tre 
video di aggiornamento sulle 
materie dell’area prescelta in 
febbraio, marzo e aprile. 

I video citati in precedenza 
costituiscono il primo pac-
chetto messo a disposizione 
di chi ha deciso di sottoscrive-
re la formula. 

Va ricordato, infine, che per 
tutti sono consultabili nel Fo-
rum dedicato ai chiarimenti 
(sempre sul minisito) le rispo-
ste degli esperti del Sole 24 
Ore ai quesiti dei partecipanti.
www.ilsole24ore.com/telefisco 

Per informazioni e acquisti
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Per i professionisti è 
ancora possibile acquistare 
Telefisco Plus e Advanced 

L'evento del Sole 24 Ore

Il versamento aggiuntivo
O  Si ipotizzi che un marchio non iscritto a stato 
patrimoniale (ovvero completamente 
ammortizzato) sia stato rivalutato da una Srl nel 
bilancio 2020 per 3 milioni di euro, versando in 
corrispondenza una originaria imposta sostituiva di 

90mila euro (3%)
O Scegliendo l'opzione prevista dal comma 8-
quater dell'articolo 110 del Dl 104/2020 
(introdotto dalla legge di Bilancio 2022) ne deriva  la 
compilazione del modello Redditi SC 2022 come di 
seguito riportato

dicata a rigo RF55 con codice 89 (il 
problema si porrà soprattutto nei 
prossimi anni).

Nessuna traccia reca il modello 
con riferimento all’altra opzione 
possibile in base al comma 624 del-
l’articolo 1 della legge  234/2021, va-
le a dire  la revoca (anche parziale) 
dell’intervenuta operazione di ri-
valutazione/riallineamento. 

In effetti, mentre nel primo caso 
il minor ammortamento deducibile 
rispetto a quello preventivato verrà 
gestito combinando le quote stan-
ziate in bilancio con le riprese tem-
poraneamente non deducibili a 
quadro RF, nel secondo caso sarà il 
provvedimento direttoriale delle 
Entrate previsto dal comma 624 a 
fornire istruzioni sul recupero di 
quanto versato (in proposito si au-
spica che tra le opzioni sia annove-
rata la compensazione in F24).
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‘ Consultabili online 
le risposte 
degli esperti 
del Sole 24 Ore 
ai quesiti  dei lettori

L’indicazione

3.000.000 360.000 90.000 270.000

135.000

Il versamento delle rate già previste
O Da quanto sembra di comprendere dalle istruzioni 
la compilazione non muterebbe anche se la società 
avesse versato la sola prima rata dell'imposta 

sostitutiva originaria, pari a 30mila  euro
O Questo significa che il versamento delle due rate 
residue dovrebbe proseguire secondo le modalità 
già previste

tutti i 
dettagli
sul sito 

Info  
abbonamenti su 
ilsole24ore.com

/telefisco


